C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto: IL FIGLIO CHE ERO, IL GENITORE CHE SONO
1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

( progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Al giorno d’oggi la cosiddetta “emergenza educativa” è diventata un problema che non si può non affrontare e tentare di risolvere: l’aumento del disagio di bambini e ragazzi è sotto gli occhi di tutti ed i fatti di cronaca, oltre che le ricerche psicosociali, ne sono una triste conferma. Si tratta di un problema sociale molto complesso che interpella diversi soggetti, istituzioni e livelli della società civile: la famiglia, la scuola, la politica, le varie agenzie educative, i movimenti giovanili, le parrocchie, fino al volontariato, che spesso si trova a dover sopperire alle mancanze dei servizi pubblici.

Se da un parte è vero che il malessere psico-socio-emotico di bambini e ragazzi deve necessariamente interessare tutta la società, è altrettanto vero che spesso la famiglia si trova sola ad affrontare difficoltà e situazioni alle quali non è sempre preparata. Il rischio è quello che la famiglia non solo non riesca ad accogliere, proteggere e contenere i figli, ma che la famiglia stessa crolli e naufraghi.
Le associazioni di volontariato di Modigliana e Tredozio non sono estranee a questa lettura della realtà delle famiglie e dell’emergenza educativa e desiderano dare il loro piccolo ma importante contributo per una comunità più serena e sana.
Il volontariato spesso non è in grado da solo di “sanare” situazioni già esplose, perché laddove c’è disagio psichico, devianza e sofferenza emotiva è indispensabile l’intervento di professionisti competenti.
Quello che il volontariato può fare è lavorare in un’ottica di prevenzione, offrendo a genitori e famiglie spazi di incontro, crescita, ascolto, confronto e formazione, creando contesti accoglienti in cui condividere difficoltà e possibili soluzioni.

Il presente progetto intende attivare azioni di supporto alla genitorialità, attraverso:

- un ciclo di incontri per genitori 

- uno spazio di ascolto er coppie in difficoltà

- un seminario conclusivo su tematiche educative

Le associazioni sono consapevoli che non si tratta di iniziative particolarmente innovative e capaci di attivare chissà quali trasformazioni: nel suo piccolo, il progetto intende però dare risposta a bisogni realmente espressi da coppie e famiglie (in difficoltà e non).
In una comunità piccola e solidale come quella di Modigliana e Tredozio, il collegamento con il territorio è immediato: nel progetto saranno coinvolti il Comune di Modigliana, l’AUSL e l’Istituto Comprensivo di Modigliana.  
3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Ass. Gruppo Genitori e Amici dei Disabili
	ODV
	promotore
	Presidente
Viviana Ceroni
	0546/940259

	Avis Modigliana
	ODV
	promotore
	Presidente
Baldini Giuseppe
	347/8427066

	Avis Tredozio
	ODV
	promotore
	Presidente
Rossi Andrea
	0546/943270

	Nucleo Protezione Civile
	ODV
	promotore


	Presidente
Liverani Alessandro
	0546/940330

	Misericordia di Modigliana
	ODV
	promotore
	Presidente
Monti Giovanni
	0546/941313

	Genitorinsieme
	associazione

non iscritta
	partner
	Coordinatrice

Penazzi Isabella
	347/8427066

	Gruppo parrocchiale di S. Domenico
	gruppo informale
	partner
	Coordinatrice
Galassi Nicoletta
	0546/942358

	Coop.Soc. Kara Bobowski
	cooperativa
	partner
	Presidente
Franca Soglia
	393/9002777

	AGESCI
	associazione
	partner
	Presidente
Liverani Stefano
	339/8728222

	Parrocchia di San Michele - Tredozio
	parrocchia
	partner
	Parroco

Don Massimo
	0546/943936

	Comune di Tredozio
	Comune
	partner
	Sindaco

Marchi Luigi
	0546/943676


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

X
Consulenza



· Documentazione


X
Formazione



X
Informazione



· Progettazione



· Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatore di progetto
	1
	60

	Psicologi per incontri genitori (az. 1)
	2
	50

	Pedagogista per intrattenimento bamini (az. 1)
	1
	25

	Relatore seminario (az. 2)
	1
	4


6. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	5
	Ass. Gruppo Genitori e Amici dei Disabili
	40

	2
	Avis Modigliana
	10

	2
	Avis Tredozio
	10

	4
	Nucleo Protezione Civile
	10

	2
	Misericordia di Modigliana
	4


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Ciclo di incontri per genitori
	Gennaio 2010
	Dicembre 2010

	2
	Seminario finale
	Gennaio 2010
	Dicembre 2010


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1: Ciclo di incontri per genitori
	Obiettivo: offrire a genitori, coppie e famiglie spazi di incontro, crescita, ascolto, confronto e formazione, creando un contesto accogliente in cui condividere difficoltà e possibili soluzioni.



	Destinatari: genitori, coppie e famiglie


	Modalità di fruizione: verrà organizzato un ciclo di incontri per genitori, articolato in 10 incontri di 2,5 ore ciascuno. Gli incontri saranno condotto da psicologi. Cinque dei dieci incontri previsti saranno comuni per genitori con figli di tutte le età (12,5 ore complessive, un solo psicologo). I restanti 5 incontri saranno differenziati per fasce d’età: 0-6 anni e 6-14 anni. A questi incontri prenderanno parte 2 psicologi (25 ore complessive). I possibili temi riguardano 3 macro-arre:

· incontri di carattere generale (diventare ed essere genitori oggi, la comunicazione delle emozioni nel rapporto tra genitori e figli, l’educazione all’ascolto, ai sentimenti, alla stima di sé)

· incontri specifici dedicati alla prima e seconda infanzia (il pensiero magico del bambino, le paure dei bambini, dalle prime abitudini all’acquisizione delle regole, il bambino e la famigli, il bambino e la scuola)

· incontri specifici dedicati a preadolescenza e adolescenza (genitori e adolescenti in cambiamento, gli stili di consumo e comportamento degli adolescenti, le condotte a rischio, l’attacco alla relazione con i genitori, la fatica di crescere fra compiti evolutivi e scolastici)

Oltre alle  queste 37,5 ore di formazione per genitori, verranno messe a disposizione di genitori, coppie e famiglie che ne facciano richiesta ulteriori 12,5 ore complessive per colloqui su casi e situazioni specifiche. In totale, gli psicologi verranno impiegati per 50 ore.


	Prodotti (eventuali): materiale promozionale per pubblicizzare gli incontri e lo spazio di ascolto.


	Risultati attesi: partecipazione di circa 45 genitori ad ogni incontro



Azione 2: Seminario finale
	Obiettivo: sintetizzare e documentare l’esperienza degli incontri per genitori offrendo un momento pubblico di confronto su tematiche educative, cui invitare tutti i soggetti coinvolti nell’educazione di bambini e giovani (famiglia, scuola, politica, varie agenzie educative, movimenti giovanili, parrocchie, associazioni di volontariato, ..)


	Destinatari: tutti i soggetti coinvolti nell’educazione di bambini e giovani (famiglia, scuola, politica, varie agenzie educative, movimenti giovanili, parrocchie, associazioni di volontariato, ..)


	Modalità di fruizione: a fine progetto, verrà organizzato un seminario conclusivo aperto a tutta la comunità, con il contributo di un relatore esperto in tematiche educative


	Prodotti (eventuali): materiale promozionale per pubblicizzare il seminario


	Risultati attesi: partecipazione di circa 80 persone al seminario



9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto si avvarrà di un coordinatore di progetto, che avrà il compito di tenere i contatti fra associazioni e CSV, favorire il lavoro di rete, relazionare periodicamente agli operatori dell'area progettazione circa lo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato.

Gli strumenti di valutazione saranno i seguenti: 

azione 1: numero di  partecipanti ad ogni incontro 

azione 2: numero di  partecipanti al seminario
